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j Allucinante documentazione a l tr ibunale sulla sorte tragica di decine di internati 

Senza cure finivano per morire 
nei manicomio-lager di Aversa 

I periti hanno preso in esame i decessi di 59 persone - Una frase, sempre la medesima, ripetuta nella lunga relazione: « il soggetto non 
risulla adeguatamente trattato» - Tumori, infezioni, diabeti, gravi fratture: ogni caso era anticamera di morte - L'inchiesta a rilento 

«Sotto controllo» i fiumi in Toscana 
FIRENZE. 17 — La s i tua tone dei 1 ìu 
mi della toscana sL va normali/?ando 
dopo l numerosi straripamenti venti-
catisl nella «tornata di ieri .special
mente nelle province di Firenze. Luc
ca e Pistola. Da alcune ore ha smosso 
di piovere. Le acque del torrenti e del 
fossi stanno rientrando nel loro alvei. 
I maggiori fiumi comunque pur non 
destando eccessive preoccupazioni, so
no al livello di suardln l'Istituto Xi-
menlano di Firenze ha registrato in 
dieci ore la caduta di circa UO milli
metri di pioggia, una quantità che 

trova riscontro solo nelle tragiche gior
nate dell'alluvione del 1968 li che da 
sola rappresenta la meta di tutte le 
precipitazioni avvenute l'anno scorso 
La zona più colpita e stata quella del 
Pratese, dove sono rimasti allagati 
per lo straripamento dell'Ombrone e 
di alcuni torrenti c r ea 300 ettari di 
terreno E' stato necessario" iar eva
cuare anche alcune case coloniche. 
Stamani comunque la situazione era 
migliorata. L'Ombrone. sulle cui spon
de hanno vegliato per tutta la notte 

opeial del comune e del genio civile. 
e calato di circa un metro e mezzo 
Anche nella zana di Quartata in pio 
vlncia di Pistola, dove sono straripati 
alcuni torrenti la situazione si sta 
normalizzando. GII stabilimenti ed 1 
laboratori artigiani della zona, che 
erano stati invasi dalle acque, sono 
stati ormai ripuliti. I danni comunque 
sono ingenti, oltre ni macchinari, sono 
andate distrutte numerose <t pezze di 
stofla» già pronte per la spedizione 
Nella loto La veglia sugli argini dell' 
Ombrane 

Un pastorello di 16 anni ad Aversa 

Avvelena il fratello 
per 4.000 lire negate 

La vittima aveva 14 anni - Anticrittogramico nel 
bicchiere - Il ragazzo è morto quasi immediatamente 

AVERSA, 17. 
Un pastorello. Vittorio Maurlcllo. di 10 anni, ha avvele 

nato il fratello minore, Renato, di 14 anni, che non gli aveva 
voluto dare quattromila lire. 11 fatto è accaduto nelle Cam 
pagne di Villa Llterno In provincia di Caserta 

I due fratelli, mentre sorvegliavano 11 gregge, hanno avuto 
una violenta discussione 11 più grande ha chiesto quattro 
mila lire, ma Renato si è rifiutato di dargliele, affermando 
che erano ì suol unici risparmi. Vittorio lo ha picchiato e 
una volta tornato a casa, ha atteso che fosse rientrato a 
sua volta per versargli una dose di antlcrlttogamico nel 
bicchiere d'acqua che aveva sul comodino, accanto ni letto 

Durante la notte il ragazzo ha bevuto l'acqua avvelenata 
e la mattina, uscito con 11 gregge, è stato colto da forti dolori 

Soccorso da alcuni contadini. 11 pastorello e stato portato 
all'ospedale di Casal di Principe dove e morto poco dopo 
per collasso cardiocircolatorio I medici, pero, si sono accorti 
che sul corpo del giovane si erano formate grosse macchie 
nere, e lo hanno sottoposto a perizia necroscopica accertan
do la presenza del veleno I carabinieri della comparala di 
Aversa hanno presto Individuato l'omicida che. con la mas 
sima freddezza, ha confessato 11 delitto e 11 suo movente. Il 
ragazzo 6 stato rinchiuso nell'Istituto di rieducazione di Na 
poli «Gaetano Filangieri». 

Lo strano ritorno in carcere del suo « braccio destro » evaso due giorni fa 

PROGETTATA PER TUTI LA FUGA DI AREZZO? 
Il terrorista di Empoli, interrogato nel penitenziario di Volterra, si è rifiutato di rispondere a qualsiasi domanda - Le incredibili spiegazioni 
del suo luogotenente Franci sulla evasione-lampo durata solo 24 ore - Un piano del « Fronte » fascista forse solo momentaneamente fallito 

Nei pressi di Firenze 

ì Catturati dopo 
un assedio i tre 

evasi dalle Murate 
Sono stati stanati con le bombe lacrimogene 
da un casolare dove si erano barricati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

r' Erano rimasti In trappola 
e non si decidevano a uscire. 
Per più di due ore tre rapi
natori evasi dal carcete delle 
Murate la notte del 5 dicem
bre scorso si sono assiria-
gliatl in una casa di campa
gna alle pendici di Monte-
morello. Erano armati fino al 
denti: pistole, carabina di 
precisione, fucile. Dappertutto 
munizioni e caricatori Ma 
nella condizione In cui si tro
vavano potevano fare solo 
una pazzia: vie di scampo 
non ne avevano. La casa era 
circondata da una trentina di 
carabinieri. C'erano anche 1 
cani poliziotto. 

L'assedio era iniziato alle 
6,30. I tre — Bruno Cesca, 
25 anni, ex agente della Mo
bile arrestato un anno ta per 
la rapina al treno postale Fl-
rerure-Slena. Dante Guzzo, 23 
anni e Vitale Corrlas. 20 anni, 
entrambi accusati dì rapina 
asgravata — non ne volevano 
sapere di uscire e arrendersi 
Erano spavaldi: « Non vi av
vicinate. Spariamo». Il capi
tano Clrese gli aveva rispo
sto: «Uscito con le mani In 
alto altrimenti vi snidiamo 
con 1 lacrimogeni ». « Anche 
noi spariamo diritto hanno ri
sposto gli asserragliati ». 

Sul posto si trovavano 11 co
lonnello Scalzo e 11 maggiore 
Leoplzzl che hanno ordinato 
•1 militari di lanciare alcuni 

.lacrimogeni. Un carabiniere 
,ne ha sparati due contro una 
[finestra; un altro militare è 
.salito sul tetto e attraverso 
11 camino ha gettato un terzo 

r lacrimogeno. La casa e stata 
Invasa Immediatamente dal 

Jfumo delle bombe, l'aria è di-
ivenuta irrespirabile per gli 
{assediati. Dall'interno del

la casa si sono udite delle 
lgrida: «Attenzione io esco». 
tSulla porta si è affacciato 
E con le braccia alzate Dan-
[ te Guzzo Cesca e Corrins non 
r al decidevano a uscire nono 
stante li lancio dei candelotti 

j Poi è stata la volta di Cor 
E rlas, l'ultimo a cedere e stato 
t Cesca. Sembra che tra i Dan 
I diti ci sia stata un'accesa di-
£ scusslone prima di alzare 
" bandiera bianca. Con gli oc 
reni a r resa t i , i tre sono stati 
( ammanettati dal tenente Ca 
[sale e dal capitano Ceiesonl 
j che si erano spinti con 1 loro 
i. uomini fin sotto la finestra 
[del casolare 
' La libertà dei tre evasi era 
i durata dodici giorni Erano 
[ evasi dopo aver negato le 
\ sbarre di due finestre e d1 

' un cancello interno L'allar

me venne dato alle 23,30, al 
termine della tiaamlssione te 
levlslva quando gli agenti fa
cendo la « conta » si accor
sero che mancavano tre dete
nuti. Ma la fuga come verrà 
stabilito successivamente dal 
magistrato Inquirente era sta
ta preparata molti giorni pri
ma Infatt., le sbarre .'olla 
finestra che 1 detenuti ave
vano segato, erano s'ate so
stituite con del manici di sco
pa opportunamente dipinti. I 
tre però non si erano divisi 
né allontanati dalla città I 
carabinieri dicono di essere 
arrivati al casale affittato da 
Cario Bessl. 37 anni, dopo 
aver appreso che egli era sta
to compagno di cella' dell'ex 
poliziotto Cesca Inoltre, dopo 
la rapina all'ufficio postale 
di Complobbl compiuta da tre 
Individui due giorni fa. I mi
liti avevano raccolto sutf'.clen-
ti elementi per ritenere che 

•Il «colpo» era stato effet
tuato da tre evasi. 

Uno del malviventi si era 
presentato a volto scoperto e 
si era Impadronito di un mi
lione In contanti e di buont 
del tesoro. II bandito, secondo 
le descrizioni degli Impiegati, 
poteva essere l'ex agente Ce
sca. Nel corso della notte 1 
carabinieri prelevano II Bessl 
che abita a Sesto Fiorentino. 
e gli intimavano di conse 
gnare la chiave del cancello 
d Ingresso al casolare m lo
calità le Catese. ai piedi d! 
Montcmorello Alla richiesta 
Bessl e sbiancato In volto. 

Gli Inquirenti hanno capito su
bito che Cesca e soci si do
vevano trovare in quella ca
sa circondata dal bosco 

L'assedio ò cominciato nel 
cuore della notte, ma dopo 
quanto e accaduto a Querce 
ta si e deciso di attendere 
che si facesse g orno. I mi
liti hanno indossato l giù-
botti antiproiettile e alle 6.30 
e scattata l'opei azione che si 
concludeva con 11 lancio del 
candelotti Nel casolare e sta 
to rinvenuto un ml'lone di 
lire e '. buoni fruttiferi po
stali provenienti dalla rapina 
di Complobbl. E' s ta ta rinve
nuta anche una divisa da 
agente di custodia E' stata 
r.ibata al momento della tu 
ga? A cosa doveva servire"5 

Forse avevano in mente d. 
oiganizzaie una evasione5 Gli 
mterrogitorl sono appena co
minciati, ma l tre sembrano 
avere la bocca cucita. An
che Bessl, che e stato arre
stato per favoreggiamento, è 
muto come in pesce 

g. s. 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 17 

Il mistero del repentino ri
torno In carcere di Luciano 
Francl, il collaboratore di 
Mario Tutl, evaso lunedi se
ra assieme a Felice D'Ales
sandro e Aurelio Fianchlnl 
icntrambl ancora uccel di bo
sco) è stato affrontato dal 
giudici di Arezzo II terrorista 
nero è stato Interrogato per 
ben sei ore dal dottor Chlmen-
ti. giudice Istruttore, e dal 
sostituto procuratore, Mario 
Mai-sili. Dopo di che 1 due ma
gistrati accompagnati dal di
rigente dell'ufficio politico del
la questura di Arezzo, Longo, 
hanno raggiunto Volterra per 
Interrogare 11 capo del « Fron
te nazionale rivoluzionarlo». 
Viaggio mutile 

Tutl si e comportalo alla 
stessa maniera di quando ri
cevette la visita del giudici 
fiorentini si e rifiutato di ri
spondere. Quali sono state le 
domande po^te a Mario Tutl? 

I giudici, avvicinati dal 
cronisti, hi sono rifiutati di 
rispondere, ma hanno fatto 
intendere di non essere con
vinti del racconto di Lucia
no Francl. Il « braccio de
stro » di Tutl sostiene di ave
re trovato, dopo la fuga dal 
cai cere, tutte le porte chiu
se. Ha raccontato di avere 
cercato rifugio presso vecchi 
amici, di avere tentato di 
procurarsi del denaro e un 
auto, ma nessuno gli avreb
be dato uno mano. Egli af
ferma di avere vagato a sud 
della citta, dopo avere ab

bandonato u'.- altil campile. 
Franci. l'e\ impiegato delle 

poste di Firenze, secondo 
quanto e slato accertato, lu 
ned! sera |)oco dopo la lu 
g« si reco presso un parroco 
che abita nella xona dell'ospe
dale. Il sacerdote era a s t u t e 

Chi e questo parroco' Fran
cl cosa cercava'' Gli Inqui
renti sono convinti che Fran
cl. al momento dell'evasio
ne, ha trovato considerevoli 
appoggi fra i suoi ex amici 
bombardieri Questo suo im
provviso ritorno, dopo avere 
preparato e organizzato me
ticolosamente la fu'ta. potreb 
be nascondere, secondo alcuni 
investigatori, qualche altro ri
svolto 

Ad esempio, che 11 piano 
di evas'one lo.vie stato mes
so a punto nella eventualità 
che Tutl ven'.-^c trasferito 
Infatti, il geometra assassino 
avrebbe dovuto essere trasfe
rito da Firenze al S in Bene
detto essendo colpito dall'or
dine <li cattura emesso da 
Marsill il 24 gennaio scorso. 
Come si ricorderà Invece, do
po una breve sosta alla casa 
penale di Santa Teresa, 11 fa
scista di Empoli fu accom
pagnato Immediatamente In 
un carcere più siculo di quel
lo fiorentino, 11 Maschio di 
Volterra. Il mancato arrivo di 
Tutl nd Arezzo non ha co
munque bloccato ! p r o p i n i 
vi già in corso per l'eva
sione 

Francl, per dimostrare che 
11 FNR non e stato comple
tamente smantellato, ma si è 
riorganizzato, hn portato a 

termine la luga trascinandosi 
dietro 11 Fimichtni, e 11 D'Ales i 
Sandro, liberandosi subito del I 
la loro compagnia. I 

Come mal, in tutto questo I 
tempo. 1 ex Impiegalo posta
le non ha mai tentato di èva 
dere. ma lo ha fatto solo 
quando e airlvato in Italia 
Mario Tutl ' ' SI tratta so'o di 
coincidenza'' Egli ha Inoltre 
raccontato ai giudici che è 
rimasto sempre alla periferia 
di Arezzo 

Lo cercavano In ogni ango
lo, dietro ogni cespuglio, e ì 
lu; sostiene di essere stato i 
dalla mezzanotte di lunedi a 
Ieri sera alle 23 a sud della 

citta acquattano dietro una 
siepe I casi sono due o 
Franci ha trascorso la notte 
In qu ilche rilugìo o ha avu
to molta <. lortuna ». Troppa 
secondo alcuni' 

Intanto il padre di Felice 
D'Alessandro ha lanciato un 
appello a! l.glio perche si co 
stiluisca immediatamente ». 

Ma per il momento, Feli
ce D'Alessandro, non si e fat
to vivo, con nessuno. E nep
pure ha dato sue notizie Aure-
Ilo Flanchlnl che gli investiga
tori considerano « pericolosis
simo» 

Giorgio Sgherri 

Rinnovata sfida 
Tutl resta in galera e Fian-

ci, il *«o luogotenente, incri
minalo come lui per strage e 
ricostituzione del PF, c'è ap
pena rientrato. Tutto e bene 
t/uel che finisce be7ie, si po
trebbe dire. Al contrario' la 
evasione dal carcere di Arez
zo, certamente progettata 
quando correva voce che in 
quella stessa prigione avreb
be dovuto essere chiuso anche 
il n ! del fronte fascista to
scano {dirottato solo all'ulti
mo momento a Volterra/, ri
propone tutti i preoccupanti 
interrogativi e sulte organiz
zazioni nere e sulle compli
cità e gli appoggi di cui evi
dentemente godono ' 

Al di la della clamorosa 
evasione a tre tdue criminali i 

sono ancor uccel di boscoi e 
delle evidenti leggerezze che 
l'Inumo consentita rimane in 
piedi, pressoché indisturbata, 
oggettivamente agevolata dal
la pioggia di liberta provviso
rie e perfino di scandalose as
soluzioni, la rete eversiva che 
l'Antiterrousmo aveva indica
to come supporto organizzati
vo agli attentati del 71. 

La slessa mancata puma 
cattura di Tutl a Empoli che 
costò lu vita a due agenti e 
restata episodio oscmo e ca
rico di incognite- a un anno 
di distanza, l'evasione di Arez
zo denuncia la gravita di non 
aver scolto certi nodi sui 
quali può ancora innestarsi 
mia rinnovata sfida dei cri
minali. 

Tragedia della emarginazione e della solitudine a Cagliari 

S'è gettata dal quarto piano 
una ragazza-madre disperata 

Morta sul colpo — Era una collaboratrice domestica di 24 anni, originaria di un piccolo centro agricolo 

« Ammissibile » 
la ricusazione 

del giudice della 
strage di Brescia 

.1 

Arrestato 
a La Spezia 
un sergente 

della Marina 

BRESCIA, 17 
E' «ammissibile», sotto 11 

profilo strettamente formalo, 
la domanda di r icusatone del 
giudice istruttore, dott Do 
menico Vino, fatta da Et1 

manno Buzzi, il principile 
imputato dell'inchiesta sulla 
struse di pia/za della Lo^ ia 
128 ma^plo 19741 the piovoco 
la mone di otto persone e il 
leilmento di un centinaio 
In questo senso si è espres 
sa oggi la procura generale 
di Brescia. Ora 11 procedi
mento di ricusazione sarà e 
samlnuto dall'orfano compe
tente per esprimere un jzju-
di/io di merito. 

In questa tase l'Inchiesta 
rimarrà praticamente terma 
perche 11 giudice istruttore 
potrà dedicarsi esclusivamen
te ngU atti urgenti ma non 
potrà adempiere ad alcuna 
nuova iniziativa Istruttoria 
Intanto si e formali/Aita a 
Brescia l'istruttoria per 1 fat 
ti di Pian di Rasano. 

LA SPEZIA, 17 
Un sergente della Manna 

militare, RaJ lucie Federiti 
di 34 anni, e un marinaio di 
leva. Roberto Lambcium. di 
21 anni entrambi in sei vi 
/JO plesso la base elicotteri 
« ManMaelr» di b m Lazza
ro Saiv.anu, sono siali ti al ti 
in arresto Patirà scia ^u or 
dine di cattura tin.-s.u dal 
Fiocinatole militale di La 
Spezia I capi di imputa/io 
ne ufficiali non so-io stati re 
si noti Le autonta militari. 
infatti, si sono b mi ra t e die
tro al «segreto istnittorio > 

Secondo la ver--ione tomi 
ta da un «Comitato di coor 
dinamento dei sotlutflciali 
democratici », i due sarebbe 
ro accusati di msubotdinu 
/.ione e di «concoiso in al 
tlvita .sediziose » Nei gioì 
ni scoisi, alla ba-,c elitotte 
Il di San Lazzaro, ri sareb 
be sta 'a un'assemblea per 
discutete il nuovo Regola 
mento di disciplina. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

Antonina Pala, 24 anni, si 
6 uce.su lanciandosi da una 
f.nestra al quarto piano nella 

ì casa di un noto avvocato, do 
1 ve prestava servizio come col 
| hboratrlce domestica Appa 
| rentemente sembra un fatto 
j di cronaca, triste ma nomi i 

le Un suicidio anonimo Ma 
. d.etro la Molla di questa ra 

ga?/a che si e tolta la \ Ita 
a segu.to di «una ci.si da 

, esaurimento nervoso », come 
I diceva burocraticamente J 
t rapporto modico, es ste un 
I diammalico retroscem In 

realtà questo .suicìdio e la 
co ÌS( L'iKMi/a tiagiea delta \ tr\ 
d, una e-*clMs.i, costietta qui 
si a tener*-1 segi '* i la pio* 

\ pria condizione di r a t i zz i 
maire 

| A queste conclus.onl è arri 
\a to 1 sostituta procuiutor' 

| della Repubblica dottor Carlo 
Ang.oni dopo «iwre d.spo^to 
una inchiesta sui motivi v?ii 
che hnnno .spinto Anton'na 

t Pala a' gesto disperato La 
I ragazza eia venuta a Cagliari 
i qualche anno la da Seni, un 
I piccolo centro agro pastorale 

della provincia di Nuoro Fa-
, ceva la domestica In una ca 
i sa borghese dove raramente 
I liuselva ad avere un rappor-
i to umano. 

Per una incazza della Sar
degna interna, che giunga a 
Cagliai. In ceica eh una mi 
ghore sistemi/ione, la so
pra vvuenza s presenta su
bito p re ta ra Un poco msl* 
cura, un' poco incerta spinta 
dall'esigenza di parlare e co 
municue con qualcuno, Anto 
n.n.a Pala si eia aff'daU ad 
un scovano fi oc ìp ito L'na 
messa Incinta ed e spanto 

Questa espe:-enza Ir-urna 
tic i e all'o. l'j.n*"' d* '' i e r'si 
depress'va de. la domestica, 
che u\e\ i indo'to . l'io ar, 
de11 a casa boighe.se presso 
cui p:\-il i.a t i n\ zio a t^mpo 
P'eno, a ne1 iz.,ir!a ,n troivo 
A'Von'rr Pi'.i si era pò, 
preoccupata di tiovnre un la 
\oi*o che 1»' pei m^tte-i-o di 
taie, nelle ore lìbere, col f. 

gì olerò Un posta d i opera.a. 
da comnvssa non e d'spon, 
bile pe ' le -.t < .ttad.ne » fieu 
r amoci p T ie provine ali E' 
ancora 1 n ta v r \ i seov.it i 
per guitta da Ma sua creatura 
rinchiuda ni un co! er o Non 
ha resistito aPa soj.tudlne e 
alla condì/1 orv1 di esclusa 
L'esaurimento doveva essere 
arrivato fino all'estremo II 
mite quando nella cuc.na del 
la casa dell'avvocato, meri 
re stirava, ha preso la deci* 
s onc di fai la Imita. 

g. p. 

Il collegio di parte ci
vile the difende un gruppo di 
e\ ..nomati nel maniconi.o 
giudiziario di Asersa ha de 
positato presso il tribunale dì 
Santa Maria Capua Volere 
una nuova più grave denun
cia, queste volta per ornici 1 
dio colposo, contro il diretto
re, Domenìto Ra gozzi no, e i 
sanitari di questo autentico 
'uovo dì oiro.* Orrori e a*rn 
cita già ampiamente descritti ' 
o denunciati da detenuti ed 
ex detenuti, ora. minuziosi ' 
mente elencati In una rela
zione di 155 cartelle dei due 
periti d'ufficio, i piolessorl 
Enzo Durante e Antonio Scala 
di Napoli, nominati dal gru- I 
dice Istruttore de! tribunale ' 
dì Santa Maria Capua Vetere ! 

La angosciosa vicenda di , 
Aversa prende le mosse da 
un'Improvvisa ispezione giudi- ] 
riaria che dopo tanto tempo i 
dalle denunce degli internati, j 
venne finalmente compiuta j 
nell'autunno scorso Le ro
se che Durante e Scala ebbe* ' 
ro modo in quell'occasione di I 
scoprire hanno semplicemente 
dell'incredibile tosi, il magi
strato — presente a.l'ispezio
ne — derise di emettere un 
avviso di reato nei tonfronti 
di Ragozzino. Succe.ssivamen 
te, nel luglio di quest'anno, 
vennero aifidatl gli Incarichi 
ufficiali di perizia, medico-
legale e amministrativa. 

Durante e Scala efiettuaro 
no due visite ad Aver&a, alla 
presenta dei consulenti e de
gli avvocati delle parti, e se
questrarono libri -e cartelle 
cllniche, comprese quelle del 
morti — ben 59 — dal '70 al 
'74 In effetti, per ottenere 
queste ultime dovette inter
venire direttamente il magi
strato, perchè il direttore di 
Aversa con vari pretesti si 
rifiutava di metterle a dispo
sizione. 

Ad una lettura della rela
zione dei periti, .sono proprio 
le cartelle dei decessi a for
nire i particolari più alluci* 
nantl su tutta la vicenda del 
lager di Aversa. 

Una frase ricorre costante
mente nel rilievi fatti dai due 
periti' « II soggetto non mul
ta adeguatamente tratta
to.,ti. Essa si riferisce infat
ti a tutti i casi dì morte in 
cui compaiono stati di caches-
si.uuna condizione di estre
ma debilitazione, quale ap
punto si può ritrovare nel de
tenuti in un lager), di bron
chiti croniche, di epilessìa: 
tutte malattie, cioè, che non 
solo potevano ma dovevano 
essere curate nei lunghi an
ni trascorsi dal detenuti infer- | 
mi nel manicomio di Aversa. I 

Tra gli altri, i periti de- I 
scrivono due casi di cancro ! 
regolarmente diagnosticati, l 
ma abbandonati poi per anni | 
e anni al loro destino, fino I 
al sopraggiungere di una mor-
te straziante, descrìtta con ' 
l'eufemistica dizione di « in
sufficienza cardiocircolatoria 
acuta.» In queste condizioni ' 
fu fatto morire un giovane di i 
19 anni, Giovanni Stallone, le
gato al letto di contenzione 
per uno «stato di agitazio
ne» dovuto in verità ad una 
grave infezione, forse renale, 
che lo uccise in brevissimo 
temoo. Per due giorni di se
guito — e ciò risulta chiara
mente dalle cartelle cliniche 
— il giovane fu abbandonato 
senza alcuna assistenza medi
ca, «in un notevole stato di j 
depressione del livello della i 
coscienza » j 

Ancora, la terribile storia 
di un altro internato Quella 
di Pasquale Cmquesel, di 47 
anni, morto — come si legge 
nella cartella clinica — per 
<( coma in soggetto affetto da 
catarro bronchiale », dopo 
cinque giorni dall'ingresso ad 
Aversa. In effetti, la sconcer
tante diagnosi di morte ha 
ben altra spiegazione: Pa
squale Cinquesei era arriva
to dal carcere di Pescara pie
no di lesioni «alla fronte, al 
torace, alle braccia » e fu 
« coercito al quarto reparto », 
cioè legato al letto di conten
zione. Di fatto, il suo fatato 
« poco coerente » era chiara
mente dovuto ad un'emorra 
g.a cerebrale traumatica sul
la cui natura m.ii si e inda
gato 

Inutile dire che mai, nean- i 
che nei casi di morte vio- I 
lenta, come l'impiccagione, si I 
e indagato ad Aversa Cosi co
me mai sono state denuncia- i 
te le decine di casi di gra
vissime Lat t ine che sono ap
paile soltanto ad uno stu
dio dettagliato fatto più tar
di dai periti su. voluminosi 
registri sequestrati E l'elen
co potiebbe coninuaiv p'-r 
colonne e colonne 

Abbiamo chiesto ad uno del 
penti per la parte civile, il 
p:ok'ùSor Faustino Dinante 
dell Istituto di medicina le^a 
e dell Università di Ruma te 

the e so.o omon.mo d *1 p.-ri'o 
dullicio eli Napoli), d «htral 
t i a i c» dt l l j pagne della ie 
la/ir te un .suo ~'iud /io «L i 
per./ia d'ufiÌCÌO ha det'o 
Duiante — traccia un quad'o 
Jedeledi quell'allucinante luo 
go che e ,1 m micom o di 
Averla Quale contiti trite d. 
CMOfi I e-,M ii dim^ntit ,iti dal 
con;-or/lo umano ho ass.sti 
to a le due npezom nel PM 
n.comio gìudizla r o di A\ er 
sa e ho preso WSIQIH* di tutu 
i documenti citati nella irla* i 
/ione Sono j.t i^rndo anzitut 
to di contermaie quanto ri fé- [ 
rito dai penti e ,n secondo I 
luogo di precisare che molto ! 
spesso il linguagg'o tecnico, i 
come avviene sempre m un ' 
complesso elaborato, non por I 
mette purtroppo di cogliere j 

m profondità ì! s,jri Lento di 
t t i ' e aflernn/ion . anche se 
e-.se '.• a nella ioio >o,i emi i 
ci izione. md.cano .a gia\ Ha 
nei loro insieme rec'usi i\ 
dotti a l ane untine e legati 
ancora al letto di contenz.o 
ne per mesi «* mesi senza un 
controllo medico — mentre la 
fuma d. nitifK'j del sanità 
no si sussegue con lo stesso 
nominativo per l u v h i perìo 
d:, compresi i giorni festivi 
— d.abcl.ei che pur ligurandn 
nelle tabelle dietct.che non ri
sultano nei legiMn .sanitari; 
tuberco.otici in fase confido-
sa the vivono ne le camera 
te comuni e che appaiono sai 
tuanamenle nei ì tg .s tn delle 
visite SJX-L al.siìche. cardio
patici curati soltanto negli ul-
Lml giorni di vita, inalai, di 
cancro abbandonati fino a1 so* 
pragmungeic della fase meu 
ra bi le ci rea sessi n ta dece-
dut,, j t quattro a m i . rei.', 
strati come morti p,jr collas
so e ud ico la dove sono 
eh .\rc aiiezJoni acute infetti
ve o polmonari o stati di 
cachesMa per « r i l u t o del ci 
bo >. un '-'.ovane di dicianno
ve- a un lasciato morire per 
pura negligenza dei sanitari; 
soggetti con gravi iratlure 
delle quali si ignora la cali 
sa. decne di casi di malattie 
contagiose, re pari, clandesti 
ni di contenzione, tutti 1 bolli
tori per siringhe di tipo do
mestico contenenti aghi ossi
dati, un solo bolhtore elettri
co senza filo: tutti 1 gabinetti 
di degenza sen^'a/qua perche 
mancanti del pulsante o del
la catena di scarico, carne in 
avanzato stato di putrefa 
zlone 

« E' chiaro che anche da 
una prima semplice elenca 

I / orte s c r i a -.ce la conferma 
i di cori ' A m* c-c.m c i d< 1 si 
i .starna .SAUIPano ( a l t e r i n o — 
I .mche ,n un a:rb,onte che do 

vrebbe e-^eie •. s e tzialmen* 
t'1 cura' \o qurle . mi tifo
ni lo g.ud / u n o — trasformi 
P re, lu o in un uomo «di 

I \en-o > da lut i . |rh alt") * 
tome in quei luoghi ' medi 
co assuma il rno.o d. appal-

| Uito'e del'a violava ' 
, E quanto poi e n sia veio 

p.u jii p irt .^oare p r 1 di 
! ret'ore di Aversa - uomo no 
j 1 or. amen te .egaio a! so' togo-

verno de e Tu s rd ico eletto 
I da quel pallilo nei MIO p ICM» 
! ti origine i fo. e pir q.u^to 

d ie * ' ii a'ni l a m i i > . 
non hanno ancora saputo so 

| spenderlo d.il suo . i canco ' 
i — si i anche a dimostrar'o 
j la impudenza e he h i avu

to qur.ndo m a f e s i di :ÌC<J 
I v 're ì periti in visMi uffici 
I le. non s'è neppure div u ' o di 
! coprire le ntuazion. più 
| .snint e it intente ,s-andaione 
i (ricoverati legati al 'etto dn 
j più mesi t i T*. pu* "f iti i 
j nelle cucine) n" ] l i ' ' " a to da 
| lui d. i t t to Quei! i-.Liuto m 
1 cui .1 prolestsor R igo//mo h i 
I avuto perlaio 1 impiontitudi-
, ne di organizzale nel me-." 

scorso — con 1 adesione di 
«illustri)1 crimine osi, quali 
il noto filonaz.sla Aldo Seme 
lari e con u partecipa/.on? 
nientemeno del piesidente de] 
Tribunale d, Santa Ma 
r a Capua Yetei" — un 
convegno deMa So e . e t à 
italiana di psichla'na, per 
discutere u tema «P r 
sonalita psicopatiche di rlle 
vanza ti irmiiologua e prò 
spet tne di trattamento» 

Giancarlo Angelon ' 

IL VIZIO SOLITARIO DEL POTERE 

GARCIA 
MARQUEZ 
L'autunno del patriarca 70.000 copie L, 4.000 
Stupenda allegoria del potere. Un libro al di (non di ogni 
schema o di oqni prevedibilità. La figura di scrittore che no 
emerge è ancora quella di un gronde testimone fantastico 
della realtà del suo tempo. Giovanni Raboni 

1955/1975 i venti anni della 

V5 n hiTJ 
successo in tutte le librerie 

Piero Angela 
la vasca 
di Archimede 
La società e come la vd'»Cd di 
Archimede Sempie nuovi -corpi 
vi venqono introdotti e provocano 
••spinte» che la nostra cultura 
non sembra in grado di prevedere e 
controbilanciare Popolazione 
'isorse energu cibo Terzo Mondo 
alomo sopravvivenza 
autoaffermazione gerarchia liberta 
socialità Piero Angela esamina tutti 
questi temi e problemi nelle loro 
connessioni reciproche, e ci spiega 
quali Siano i termini della tremenda 
slida che essi lanciano a una CUHCM 
incapace ui tenere il passo 

368 pagine 4500 lire 

. i l " 

UiulL'ul*,' alili ina'liwil.l.ililt^ii^,, 

Piero Angela 

la vasca 
d Archimede 

Garzanti 

R JP. MPASOWJfXM 
LA DIVINA MMMESMS 
L'Inferno di Pasolini: la riscrittura di due canti della 
Commedia in chiave autobiografica. Pasolini ritorna 
sui nodi polemici del suo inesausto confronto con la 
letteratura e la realtà, e descrive profeticamente la 
propria morte. Lire 2000. 

Ora in libreria anche la seconda edizione di 

JLA XWJ00VA GIOVENTÙ 
Due cicli di poesie friulane che si interrogano a di
stanza di trent'anni sul mondo contadino e la sua 
f:ne: fofse il momento più alto toccato da Pasolini 
poeta. Lire 3000. 
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